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Onesimo Loredan 
Nato a Muggia (TS) i l  20.07.1921 
 
Intervista del:  21.06.2000 a Tr ieste 
TDL: n.  105 – durata:  36 ’  c i rca 
 
Arresto:  a Kocevje (S lovenia) ,  ne l  marzo 1944 
Carcerazione:  a Lubiana (Slovenia)  
Deportazione:  Mauthausen,  Gusen 2 
Liberazione:  10.05.1945 a Gusen 2 
 
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  
 
R: Al lora io  sono Onesimo Loredan,  sono nato ne l  Comune d i  Muggia 
prov inc ia  d i  Tr ieste,  ho sempre lavorato ne i  cant ier i ,  sono s tato ne i  
par t ig ian i .   
 
D: Ma quando se i  nato?  
 
R:  Nato i l  20 lug l io  de l  1921.  
 
D: Ecco,  po i  quando t i  hanno arrestato?  
 
R:  Mi  hanno arrestato ne l  marzo 1944.   
 
D: Dove?  
 
R:  A Kocevje,  passato Lubiana.   
 
D: Chi  t i  ha ar restato e perché?  
 
R:  Perché eravamo dei  par t ig ian i .  Eravamo in  t rasfer ta ,  da un luogo per  
andare in  un a l t ro  ed una mat t ina c i  hanno aspet ta to,  s i  vede che qualcuno 
ha fa t to  la  sp ia ,  perché la  sera sono scappat i  due d i  no i ,  e  a l la  mat t ina tu t to  
un fuoco e c i  hanno arrestat i .   
 
D: Chi  v i  ha ar restato?  
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R: Ci  ha arrestato pr ima erano i  famosi  domobranzi ,  come s i  ch iamano? 
Quel l i  che d i fendevano,  g l i  s loveni ,  sarebbero i  par t ig ian i  de l  Governo.   
Loro.  Poi  vent iquat t ro  tedeschi  con del le  tu te  b ianche con croce rossa 
davant i  e  croce d ie t ro ,  no i  eravamo g ià cont ro i l  muro,  con le  mani  a lzate.  
Vengono loro,  c i  prendono in  consegna loro,  eravamo c i rca un bat tag l ione,  
c i rca 110,  ed un terzo sono r iusc i t i  a  scappare,  un a l t ro  terzo fer i t i ,  mor t i  là  
ed un a l t ro  terzo come noi  che s iamo r imast i  fuor i  e  d i  l ì  erano un c inque 
ch i lometr i  per  andare,  perché era sot to  un monte.  L ì  la  segretar ia  de l  
comandante che era una p icco la grosset ta ,  è  s ta ta fer i ta  qua su l  pet to ,  come 
quando s i  ammazza i l  porco.  Dovevamo noi  por tare i  fer i t i ,  tu t t i  quant i ,  le i  
l ’abbiamo messa su d i  una carr io la ,  ed un po’  ognuno,  brut to ,  brut t iss imo da 
vedere.   
S iamo arr ivat i  a  Kocevje,  c i  hanno messo in  una scuola,  in  un ’au la grande 
con tu t t i  quest i  a f far i  qua,  con le  mani  su così ,  per  ter ra ,  le  gambe incroc ia te 
e bon.  Poi  in ter rogator i  con i  tedeschi .  Mamma mia.  Come s iamo andat i  su,  
perché s iamo andat i ,  ch i  c i  ha mandato.  Noi  abbiamo det to  che non 
sapevamo n iente,  che c i  hanno pres i  e  bon.  Loro vo levano che andass imo 
con loro perché avevano quei  cappot t i  lunghi  d i  pe l le ,  perché s i  s tava bene,  
s i  mangiava bene,  quel lo  e  quel l ’a l t ro .  Oppure,  v is to  che,  a l lora andrete a 
lavorare in  Germania.  Noi  s iamo opera i ,  andiamo a lavorare,  p iu t tosto che 
nel  bosco.   
Pr ima dei  par t ig ian i  sono s tato fer i to ,  ho quat t ro  buchi ,  una pal la  so la  qua 
dentro e qua fuor i ,  qua dentro e qua fuor i .  Una.  Una e cadi  per  ter ra .  I l  
comandante mi  ha preso e mi  ha por ta to d i  d ie t ro  e bon.   
Poi  o t to  g iorn i  in  un,  loro d icevano,  ospedale mi l i tare,  erano t re  ba i te ,  senza 
por te  e senza f inest re ,  con un po’  d i  pagl ia  per  ter ra ,  e  l ì .  A l l ’o t tavo g iorno c i  
hanno dato i l  permesso d i  montare d i  guard ia  a queste quat t ro  ba i te  che 
erano e por tare i l  fuc i le  mi t rag l ia tore su l la  s in is t ra  perché su l la  dest ra  era 
ancora la  fer i ta  f resca.  Niente,  un po ’  d i  a lco l  e  v ia ,  non c ’era nessuna a l t ra  
cosa.   
Poi  d i  l ì  da Kocevje,  andate a lavorare in  Germania,  con un t raspor to  c i  
hanno por ta to a Lubiana,  in  pr ig ione.  A l lora appena s iamo arr ivat i  ch i  aveva 
la  febbre andava in  in fermer ia  a l  quar to  p iano e c i  davano i l  termometro,  io  
un po ’  p iù  furbo degl i  a l t r i ,  ho fa t to  così  è  andato su e sono andato su.  Un 
d iec i  g iorn i  ho fa t to  su,  perché abbiamo fa t to  la  quarantena.   
Dopo c i  hanno mandato,  a l lora non potevano fare perché c ’era i l  b inar io  
ro t to ,  non potevano fare i l  t raspor to  da Lubiana e c i  hanno por ta to a 
Begunie.  Begunie sarebbe su là ,  brut to  posto.  Di  là  abbiamo fa t to  c inque 
g iorn i  là ,  su ancora,  eravamo a v is i tare con la  famig l ia ,  guard i  là ,  le i  s i  
ch iama così  e  così ,  ta l  mese, i l  ta l  g iorno.  Dice è da pagare “No,  no,  le i  e  
famig l ia  non pagano n iente”  e  la  s tessa cosa quando s iamo ent rat i  in  campo 
in  Germania.   
A l lora d i  là  dopo i l  qu in to g iorno c i  por tano g iù  e g iù  a l  t reno e c i  met tono su 
quest i  vagoni  p iombat i  sopra,  con i l  f i lo  sp inato,  uomin i ,  donne,  bambin i ,  tu t t i  
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ass ieme.  Due g iorn i  s iamo stat i  là  dent ro,  in  quel lo  là .  Perché s iamo andat i  
su,  su f ino a Mauthausen .  Per  fare i  b isogni  che cosa abbiamo fa t to? 
Abbiamo preso una tavola su da l  p ianale e l ì  facevamo i  b isogni  tu t t i ,  uomin i  
e  donne,  tu t t i .  Come n iente fosse.  E c i  hanno por ta to a Mauthausen,  g iù  in  
s taz ione e c i  aspet tavano quel l i  de l  campo,  c i  hanno preso in  consegna loro.  
Quel l i  erano best ie .  Quel l i  erano veramente best ie .   
C i  por tano su,  su l la  pr ima cosa,  quando s iamo ent rat i  c i  reg is t rano e dopo,  
spogl iarsi  nudi ,  rasat i  tu t t i ,  sopra e sot to ,  non dovevi  avere un pelo 
addosso.  Niente.  Tagl iavano e po i  rasavano.  L ì  c i  hanno dato un p icco lo 
pezzet t ino d i  sapone e c i  hanno messo dentro questo grande s tanzone con 
del le  serpent ine sopra,  con dei  buchi ,  hanno ch iuso le  por te  e tu t to  e  
mol lano l ’acqua.  L ’acqua era t iep ida.  Ci  s iamo insaponat i ,  mol lano l ’acqua 
f redda e nessuno poteva scappare,  tu t to  ch iuso.  Perché dopo lo  s tesso 
loca le lo  hanno adoperato per  gasare,  lo  s tesso loca le.  Adesso è ancora là .   
Eravamo adesso in  set tembre con i l  Professor  Sar t i ,  i l  famoso reg is t ra  d i  
St re lher ,  eravamo su ed abbiamo v is i ta to  tu t to ,  ero io  a  Mauthausen perché 
ero là  dentro.   
Là c i  hanno vest i to ,  zoccol i .  Tut t i  vest i t i ,  che cosa hanno fa t to .  Quei  sacchi  
gross i  d i  cemento,  ma sono a l t i ,  a l t i ,  tu t to  dentro,  cappot to ,  scarpe,  tu t to  là ,  
hanno ch iuso ed hanno messo i l  nome,  che dopo c i  daranno ind ie t ro .  Ecco 
là .  
Là c i  hanno por ta to ed abbiamo fa t to  la  quarantena .   
 
D: T i  hanno immatr icolato  là  a  Mauthausen?  
 
R:  Sì .  
 
D: Che numero  t i  hanno dato? 
 
R:  Lo d ico in  tedesco o in  i ta l iano?  
 
D: Tut te  e due.  
 
R:  In  tedesco è …. 65807.  
 
D: Ass ieme a l  numero t i  hanno dato un ’a l t ra  cosa?  
 
R:  Sì ,  i l  t r iangolo  con la  punta in  g iù .  I l  t r iangolo rosso.  Che noi  eravamo 
considerat i  po l i t ic i .  Perché g l i  ebre i  avevano tu t ta  un ’a l t ra  cosa,  loro 
avevano la  s te l la  d i  Davide,  e  g l i  u l t imi  neanche quel lo  là .  Una pennel la ta  
g ia l la ,  con un pennel lo  largo,  uno su l la  sch iena,  non avevano né numero né 
n iente.   
 
D: Poi  t i  hanno por ta to a l  b locco d i  quarantena?  
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R: Sì ,  a l  b locco 14,  po i  eravamo a l  b locco 16,  mi  pare,  non lo  so.  A l  14 d i  
s icuro e là  dentro s i  s tava tu t t i  per  ter ra .  Non s i  poteva s tare con la  sch iena 
g iù ,  b isognava s tare così  e  lu i  era su l la  por ta  con i l  fuc i le  mi t rag l ia tore e 
qualcuno vo leva fare i l  furbo e s i  met teva g iù .  Lu i  ha camminato sopra tu t t i  e  
quel lo  l ì  era f in i to .  Sul  v iso,  su l  corpo,  basta quel lo ,  era f in i to ,  r imaneva là .  
Basta.   
 
D: Lì  ne l la  quarantena che cosa hai  fa t to?  
 
R:  Nel la  quarantena c i  hanno anche por ta to fuor i  là ,  dove a l largavano i l  
campo,  su questo b inar io ,  lavorare,  sp ianare e bon.   
Poi  f in i to  là  c i  hanno por ta to davant i ,  davant i  a l l ’ent ra ta e facevamo la  
massicc ia ta per  la  s t rada che v iene su,  eccolo.  L ì  ho fa t to  quaranta g iorn i ,  
sarebbe come d i re  quarantena,  in  agosto.   
D i  là  c i  hanno fa t to  i l  t raspor to ,  mandavano d i  qua e d i  là ,  a  me hanno 
mandato a Gusen che è subi to  sot to  un paio d i  ch i lometr i .  
 
D: Quale Gusen? 
 
R:  Gusen 2.   
 
D: Che cosa facev i  a  Gusen 2?  
 
R:  A Gusen 2 s iccome io  ero de i  cant ier i ,  opera io  spec ia l izzato,  a l lora mi  
hanno mandato ne l la  fabbr ica d i  apparecchi .  Tut to  quanto in  ga l ler ia .  Ogni  
mat t ina venivano con i l  t reno dentro,  c i  car icavano su i  vagoni  aper t i ,  non 
ch ius i ,  e  l ì  come best ie  andare su e c i  por tavano dentro in  ga l ler ia .  Dentro 
addi r i t tura dentro,  non fuor i .  N iente,  da l  campo dentro.  L ì  s i  lavorava.  Ero 
ne l  repar to  car l inghe,  dovevamo fare in  12 ore che s i  lavorava t red ic i  f ianchi  
d i  car l inga del  cacc ia  bombard iere monoposto.  Cacc ia bombard iere quel  
famoso che i l  p i lo ta  faceva tu t to  lu i .  A l lora l ’asse del l ’e l ica era la  mi t rag l ia ,  
po i  davant i  due mi t rag l ie  s incronizzate con le  pa le de l l ’e l ica,  una cosa 
enorme.  Però la  cabina non veniva fa t ta .  Veniva fa t ta  in  un a l t ro  repar to  
fuor i .  L ì  era i l  repar to  a l i ,  repar to  car l inga,  e  così .   
 
D: Tut to  ne l le  ga l ler ie?  
 
R:  Tut to  dentro,  tu t to ,  tu t to  dentro.  Dentro che cosa facevamo.  Noi  dovevamo 
prendere la  lamiera d i  a l lumin io ,  met ter la  g ià  su quel lo  pronto,  fermar la ,  
bucare,  met tere d i  d ie t ro  l ’ossatura e r ibat tere.  Ribat tere con le  brocche d i  
a l lumin io ,  però duravano due ore,  dopo due ore b isognava por tar le  a l  bagno 
galvanico perché,  se era vero non lo  so,  dopo non s i  s t rozzava p iù .  Quando 
s i  sbagl iava passava la  SS ,  i l  capo repar to ,  che era un lavoratore c iv i le  
i ta l iano,  in  quel  repar to  là ,  un lavoratore c iv i le  i ta l iano,  era lu i  i l  



Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 

dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: Onesimo Loredan 

 5

responsabi le  de l  repar to  car l inghe e quando passava questo SS lu i  doveva 
farg l i  i l  rappor to ,  che cosa hanno fa t to  e  l ì  erano bot te .   
 
D: Ma non è un depor tato questo lavoratore?  
 
R:  No,  no,  era un lavoratore c iv i le  che lavorava in  Germania,  come era non 
lo  so.  Ma dopo v iene i l  be l lo .   
A l lora io  ho sbagl ia to  qualche cosa e ne ho prese c inque con i l  nerbo e mi  ha 
dato anche un pugno,  io  avevo qui  un dente d ’oro con la  capsula,  mi  è  
caduto per  ter ra .  E cosa succede? I l  tedesco mi  ha dato la  sua puniz ione,  io  
mi  sono preso i l  dente,  v iene questo lavoratore c iv i le  e  mi  d ice:  “Se me lo  
da i  t i  do un pane,  questo e quel l ’a l t ro” .  Insomma, mi  ha dato un pane d i  un 
ch i lo ,  io  g l i  ho dato quel lo  là .  Ma poi  v iene i l  be l lo .  Perché adesso b isogna 
r ipor tars i  d i re t tamente a quando s iamo usc i t i  da l  campo.   
Quando s iamo usc i t i  da l  campo c i  hanno l iberato g l i  amer icani ,  po i  torneremo 
ind iet ro .  L ì ,  s t rada facendo,  pr ima d i  L inz,  c ’era i l  campo dei  lavorator i  c iv i l i ,  
e  l ì  c ’erano g ià  g l i  amer icani  e  l i  prendevano in  consegna e l ì  c i  hanno dato 
una p icco la puntura con una p icco la s i r inga qua,  per  la  scabbia,  or t icar ia .  
Facevi  così  e  tu t ta  una mater ia .  E la  scabbia è brut t iss ima perché t i  penetra 
sot to ,  e  dentro,  mamma mia.   
Adesso dovre i  f in i re  questo qua.  F in isco perché f in isco? Lì  s i  par lava,  io  
par lavo con uno e con l ’a l t ro ,  com’è,  come non era,  d ico è lu i ,  i l  capo del  mio 
repar to  come lavoratore c iv i le ,  così  e  così .  Loro hanno rappor ta to a l  
comando del  campo e mi  hanno ch iamato così  ed io  s ì ,  è  così  e  così .  Vanno 
nel la  baracca  sua,  lu i  aveva quel le  va l ig ie  d i  legno ed aveva un sacchet to  
così  p ieno d i  oro,  dent i ,  quel lo  e  quel l ’a l t ro ,  su e g iù  e mi  d ice,  prende 
questo lo  met te  su l  tavo lo e mi  d ice,  cercat i  i l  tuo dente.  A me,  quel l i  là  de l  
comi tato.  Fat to  s ta  che l ’ho t rovato,  me lo  hanno presentato e tu t to .  A l la  sera 
hanno fa t to  la  r iun ione in  campo.  E sp iegano a tu t t i  cosa è successo,  questo 
e questo.  Sa cosa hanno fa t to  d i  lu i?  Una cosa che ancora adesso mi  
vengono i  br iv id i ,  lo  hanno legato su l  cofano d i  una doge vecchia che era là ,  
lo  hanno legato,  lo  hanno bagnato d i  benz ina e g l i  hanno dato fuoco perché 
tu t t i  s i  sono messi  a  gr idare “Dagl i  fuoco,  dagl i  fuoco” .  Io  non vo levo fare 
queste cose qua.  Questa è una test imonianza,  e  basta.  Poss iamo tornare 
ind ie t ro .   
 
D: Gl i  hanno dato fuoco? 
 
R:  Fuoco,  s ì .  Per  no i  era una cosa normale,  perché a Mauthausen dentro là ,  
s i  passeggia,  quel lo  gr ida “Due uomin i  con me,  due uomin i  con me”,  b isogna 
andare perché l ì  non s i  poteva scappare o d i re  d i  no.  E c i  hanno por ta to g iù  
a i  forni  crematori ,  g iù  ad apr i re  questo por te l lone d i  questa s tanza,  come 
una ce l la  f r igor i fera,  c ’erano tu t t i  quest i  cadaver i  e  l ì  a  prendere le  pa le,  
apr i re  i l  forno,  i l  por te l lo  d i  gh isa,  prendere i l  car re l lo ,  darg l i  una scassata 
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che vada la  cenere d i  quel l i  d i  pr ima g iù ,  po i  con la  pa la s i  met teva d i  fuor i ,  
da par te ,  era pronto per  met terne su a l t r i .  Ma noi  non abbiamo v is to ,  
abbiamo so lo pu l i to  i l  forno e c i  hanno dato anche due s igaret te ,  cosa 
rar iss ima e bon.  
Quel la  l ’un ica vo l ta  che sono s tato là .  Poi  s i  car icava.  Questa è be l la .  
Quando s i  r ient rava dal  lavoro s i  faceva la  dec imazione.  Sai  cos ’è  la  
dec imazione? Tut t i  in  f i la .  I l  d iec i  fuor i .  Qui  avevamo i l  numero,  levavano 
tu t to  v ia ,  con la  mat i ta  copiat iva scr ivevano i l  numero così  in  grande,  un 
co lpo in  testa e se non andavi  t i  facevano,  e  restav i  là .  F in i to  tu t to  quei  
c inquanta,  sessanta d i  loro,  co l  carro,  met t i  su l  carro e por ta  su l  mucchio.   
Quando io  sono ent rato ne l  campo non c ’erano ancora i  forn i  cremator i ,  
c ’erano le  fosse comuni  e  sono propr io  d i  d ie t ro ,  a l  f ianco del  campo,  
un ’enorme fossa con uno s t ra to d i  cadaver i  ed uno s t ra to d i  ca lc ina v iva,  uno 
s t ra to d i  cadaver i  ed uno s t ra to d i  ca lc ina v iva,  quel la  l ì  non era ancora 
r iempi ta  bene,  g ià  era pronta quel l ’a l t ra  là .  Così  erano quat t ro  fosse.  E poi  
hanno fa t to  i l  pr imo forno,  i l  secondo,  i l  terzo ed i l  quar to .   
Adesso a Gusen dopo che c i  hanno mandato in  quel l ’a l t ro  campo sono 
r imast i  so lo  i  forn i  cremator i  perché i  propr ie tar i  de i  ter ren i  c i  hanno fa t to  le  
case sopra a mig l ia ia  e  mig l ia ia  e  mig l ia ia  d i  mor t i .   
 
D: Ascol ta ,  quando andavate a l  lavoro,  v i  ch iamavano a Gusen 2,  da l  campo 
d i  Gusen 2,  v i  facevano sa l i re  su un t ren ino.   
 
R:  Un t reno a scar tamento r idot to ,  prat icamente.   
 
D: E v i  por tavano d i re t tamente a l la  ga l ler ia .   
 
R:  Dentro.  Facc iamo conto come qua sarebbe i l  monte Panta leone,  tu t to  
t ra forato d i  ga l ler ie  dentro.  Tut to .  Tut to  dentro,  tu t to .  I l  lavoro s i  svo lgeva 
tu t to  dentro.  Verso l ’u l t imo tu t te  le  imboccature erano g ià  pronte per  far le  
sa l tare per  ar ia ,  po i  non lo  hanno fa t to  e  non so perché.  
Tre g iorn i  pr ima non c i  hanno por ta to su l  lavoro,  c i  hanno lasc ia to in  campo 
e basta,  po i  sono venut i  g l i  amer icani .   
 
D: Quando tornavate a l  campo,  i l  t reno veniva dentro?  
 
R:  Dentro,  dentro.  Tut to  dentro,  in  campo.   
 
D: Dentro ne l le  ga l ler ie?  
 
R:  Sì ,  per  andare su l  lavoro dentro le  ga l ler ie ,  e  da l le  ga l ler ie  s i  andava 
d i re t tamente in  campo,  a  passo d ’uomo.  Non scappava nessuno.   
 
D: T i  r icord i  che baracca avev i  tu  a  Gusen 2?  
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R: No,  no,  t roppo.   
 
D: T i  r icord i  degl i  a l t r i  compagni  tuo i  che c ’erano a Gusen 2? 
 
R:  Mi  r icordo che a l la  sera c i  s i  t rovava anche del  paese mio e s i  faceva 
qualche cosa,  con i l  tabacco,  perché s i  dava v ia  i l  pane per  una presa d i  
tabacco.   
La sera c i  s i  t rovava,  i l  g iorno dopo non c ’era p iù .  Dov’è? Lo hanno por ta to 
in  Revier .  Là su l  mucchio.  
 
D: Tu a l  Revier  non se i  mai  andato?  
 
R:  Sì .  Sì  sono andato.  Per  questa scabbia,  or t icar ia ,  ho marcato v is i ta ,  che 
sarebbe megl io  d i  no,  perché l ì  se marcav i  v is i ta  andavi  dentro e bon.  A l lora 
che cosa c i  hanno dato? Sul la  mano un po’  d i  quel la  pomata,  se non fa i  i l  
bagno a cosa serve met ters i  quel la  pomata.  Invece dopo g l i  amer icani  c i  
hanno fa t to  bagni  ne l le  vasche d i  zo l fo ,  è  andato tu t to  v ia .  Mi  è  so lo  r imasto 
una cosa,  è  brut to  da par lare,  sono r imaste le  creste d i  ga l lo .  Sai  cosa sono 
le  creste d i  ga l lo? La sporc iz ia .  Chi  s i  lavava? Dov’era l ’acqua?  
Poi  i l  dot tore nost ro a casa c i  bruc iava quel le ,  mamma mia che male,  quel lo  
era i l  peggio d i  tu t to  i l  resto,  a  par te  le  p iaghe,  una cosa e l ’a l t ra .   
 
D: Al la  l iberaz ione tu  er i  a  Gusen 2? 
 
R:  Sì .  
 
D: Al la  l iberaz ione er i  a  Gusen 2.  Come te la  r icord i  tu  la  l iberaz ione?  
 
R:  La l iberaz ione.  S iccome la  s t rada era un po’  p iù  sopra e levata ed i l  campo 
era p iù  basso sot to  due metr i .  Sono venut i  g l i  amer icani  con due carr i  armat i  
gross i  e  basta.  E l ì  hanno preso v ia  tu t t i ,  le  guard ie ,  i  comandant i  de l  campo 
e tu t to .   
 
D: Al lora sono arr ivat i  g l i  amer icani ;  tu  dov ’er i?  
 
R:  Dentro in  campo.  Là.  E basta.  Quando loro hanno preso tu t t i  quel l i  là ,  non 
comandava nessuno.  Chi  andava in  cerca d i  amic i ,  ch i  andava in  cerca per  
fare g iust iz ia  con i  capi  b locco e l ì  hanno messo un carro armato davant i ,  e  
tu t t i  in  f i la  in  mezzo agl i  a l t r i ,  tu t t i  quant i  ed un a l t ro  carro armato d i  d ie t ro  e 
sono andat i  v ia  e  no i  basta,  a l la  mercé.  Chi  andava v ia  subi to  a l la  sera,  
perché questa cosa a l le  quat t ro  d i  pomer igg io,  a l  10 d i  maggio.   
St rada facendo che s i  andava g iù  verso L inz,  venivano su g l i  amer icani  con 
quest i  carr i  armat i  e  c i  but tavano fuor i  quei  pacchet t i  confor to ,  dent ro t re  
s igaret te ,  t re  car te  ig ien iche,  tu t to  a  t re ,  perché non lo  so,  t re  c ioccolate e 
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quest i  qua mangiavano,  e  po i  l i  t rovav i  ne l  canale.  Perché lo  s tomaco non 
era così .  C i  davano un l i t ro  d i  brodagl ia .  Un l i t ro  d i  brodagl ia  con le  rape.  Le 
rape d iec i  minut i  dopo non c ’erano p iù .  A l lora cosa b isognava fare,  legars i  
qua i  panta lon i  perché se loro t i  vedevano che con la  d issenter ia  perdev i ,  t i  
por tavano anche in  p ieno inverno e con la  manica dei  pompier i  t i  lavavano e 
r imanevi  perché non er i  p iù  n iente.  Eravamo ossa e pe l le .  Da non poters i  
sedere,  perché non c i  s i  può sedere su l l ’osso,  no i  vediamo ancora qua,  
quando c i  appoggiamo su l l ’osso,  d i  d ie t ro  non era così ,  era così .   
Quando s i  r ient rava dal  lavoro,  levars i  la  camic ia  e fare così ,  anche n iente,  
guardare ed anche v ia ,  qua sot to  era così ,  fare così  e  n iente a l t ro ,  ed una 
vo l ta  a l  mese,  c i rca,  t i  por tavano a d is in fe t tare,  qu ind i  tu t t i  quant i  a  levars i  
la  g iacca,  met ter la  per  ter ra ,  tu t to  i l  resto dentro,  che rest i  fuor i  i l  numero,  i l  
nome non es is teva,  perché la  pr ima cosa che facevano,  t i  spersoni f icavano,  
tu  non se i  p iù  tu ,  con i l  ter rore,  è  un ter rore cont inuo,  nessuno reagiva,  
n iente,  n iente.   
 
D: Quindi  a l la  l iberaz ione tu  se i  usc i to  subi to  da l  campo?  
 
R:  No,  no,  s iamo andat i  in  cuc ina,  io  ed a l t r i ,  non so ch i ,  perché eravamo 
degl i  automi ,  non eravamo p iù no i ,  no i  eravamo n iente,  non so.  S i  
camminava così .  In  cuc ina abbiamo t rovato quei  p icco l i  pacchet t i  d i  c ipo l la  
secca,  abbiamo fa t to  un po’  d i  po lpet te .  Con questo s tomachino che non era 
n iente.  Abbiamo dormi to  là  in  cuc ina.  E la  mat t ina c i  s iamo incamminat i  
verso L inz che è a c i rca 27 ch i lometr i  da Gusen.  
 
D: Sei  andato a L inz?  
 
R:  Sì ,  verso L inz  e  s t rada facendo pr ima d i  ar r ivare a L inz c i  hanno 
in tercet ta to g l i  amer icani .  E c i  por tano dentro in  quel  campo,  ne l  campo dei  
lavorator i  c iv i l i ,  dove è successa quel la  cosa.   
 
D: Lì  quanto tempo se i  r imasto?  
 
R:  Una quarantena.  Prat icamente.  Hanno incominc iato con una zuppet ta ,  
prat icamente n iente,  po i  sempre d i  p iù ,  un po ’  d i  r iso,  sempre p iù ,  f ino a che 
negl i  u l t imi  g iorn i  c i  s tava i l  cucchia io  con pasta e fag io l i ,  così  c i  hanno 
propr io  r imesso a posto,  c i  facevano i l  bagno nel le  vasche d i  zo l fo ,  d iec i  
minut i  dent ro in  questo zo l fo ,  po i  fuor i ,  po i  la  docc ia ,  è  scappato tu t to ,  
scabbia,  or t icar ia .  Sono r imaste so lo  quel le  là .  Dolor i .   
 
D: Per  i l  r ient ro  in  I ta l ia? 
 
R:  I l  r ient ro  in  I ta l ia ,  i l  ponte d i  L inz,  la  s taz ione d i  L inz non era p iù  n iente.  I l  
ponte d i  L inz lo  hanno fa t to  provv isor io .  S i  vede per  i l  t reno e s iamo passat i  
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con i l  t reno,  vagoni  normal i  d i  terza c lasse e bon,  g iù ,  in  mezzo a l la  
campagna,  c i  s i  fermava,  perché non lo  so.  E l ì  s i  andava g iù ,  s i  andava in  
cerca d i  rape o qualche cosa da mangiare,  non c ’era n iente,  non c i  hanno 
dato n iente.   
S iamo arr ivat i  a  Bolzano.  A Bolzano c i  hanno messo nel le  baracche.  L ì  
eravamo quat t ro ,  c inque g iorn i ,  non so,  e  l ì  venivano da Mi lano,  da Tor ino,  
da Genova,  a  prenders i  ognuno i  suoi ,  a l lora era sempre l ’auto par lante che 
gracchiava,  un t raspor to  per  i l  r ient ro .   
Noi  per  Tr ieste,  ma Tr ieste non s i  può,  perché c ’era T i to .  A l lora n iente.  
A l lora s iamo andat i  g iù  per  Trento,  c i  hanno fermat i  a  Verona,  e  a Verona 
non s i  può andare,  s i  r imane là .  Invece poi  è  ar r ivato l ’ord ine che T i to  s i  è  
r i t i ra to  e bon,  a  casa.   
Veniamo a casa e a Bolzano c i  vengono a prendere i  pompier i  d i  Muggia,  con 
i l  lo ro camion e bon,  c i  hanno por ta to g iù  a Muggia.  L ì  in  p iazza c i  hanno 
fa t to  la  p iazza p iena così ,  hanno fa t to  un pa io d i  tavo l i ,  hanno sp iegato 
qualche cosa,  ma noi  non eravamo noi .  A par te  che oggi  s iamo d ivers i ,  ma 
quel la  vo l ta  eravamo propr io  n iente.   
 
D: Dei  tuo i  amic i ,  de l  tuo Transport ,  v i  s ie te  sa lvat i  in  tant i?   
 
R:  Non lo  so,  perché non mi  r icordo quel le  cose.  Anche del  campo non c i  s i  
r icorda mica tu t to .  A l lora che cosa era i l  campo,  che cosa mi  ha co lp i to? La 
baracca che avevano loro i  tedeschi  che erano pr ig ion ier i  come i  nost r i ,  so lo  
che per  fare quei  serv iz i ,  andavano dentro e s i  vedevano che andavano su e 
g iù  e quando non avevano lavoro s i  vedeva che erano appoggiat i  a l la  
f inest ra .  Poi  s i  vedeva i l  comandante de l  campo v ic ino a l  por tone,  un 
so ldato,  un p icco lo bambino,  d i  pochi  mesi ,  forse,  a  but tar lo  per  ar ia  e  lu i  s i  
a l lenava con la  p is to la .  Quel lo  mi  è  r imasto,  s i  r imaneva co lp i t i  perché erano 
cose.  I l  ter rore e basta.  A l lora dormire,  spec ia lmente negl i  u l t imi  g iorn i  in  
quat t ro  su d i  un posto,  non era una branda,  era so lo  legno,  due con la  testa 
in  su e gambe in  g iù  e g l i  a l t r i  due con la  testa in  g iù  e  le  gambe in  bocca.  
Era quasi  una cosa normale,  però c i  s i  r icorda poco d i  queste cose.   
 
D: Quando se i  r imasto a Mauthausen e po i  a  Gusen 2,  t i  r icord i  se potev i  
scr ivere o r icevere pacchi?  
 
R:  Niente,  n iente,  che scr ivere.  No,  n iente,  pacchi ,  n iente,  n iente,  non 
r iceveva nessuno.  Noi  eravamo completamente iso la t i  da l  mondo,  n iente,  
n iente,  g iornal i ,  neanche roba vecchia,  n iente.  Niente.  
 
D: T i  r icord i  se ass ieme a te  c ’erano anche dei  re l ig ios i?   
 
R:  Come no.  C’erano anche i  Geova.  C’erano g l i  omosessual i .  Ognuno aveva 
i l  suo t r iangolo,  i l  suo co lore.  Però no i  p iù  d i  tanto.  Che cosa sapevo io .  
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D: Hai  v is to  anche sacerdot i?   
 
R:  Come no,  sacerdot i ,  professor i ,  ingegner i ,  ma tu t t i ,  d i  tu t to ,  t ra t tamento 
un ico.  Tut t i  ugual i .  Solo che agl i  ebre i  g l i  davano g l i  u l t imi  g iorn i  un pane in  
vent iquat t ro .   


